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Riflessione sul Vangelo 
XVIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Don Alfredo Di Stefano 

La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto 
abbondante. Egli ragionava tra sé: «Come faccio? Ho troppo. 
Ecco, demolirò i miei magazzini e ne ricostruirò di più gran-
di». Così potrò accumulare e trattenere.  

Il ricco della parabola dice sempre «io» (io demolirò, co-
struirò, raccoglierò...), usa sempre l'aggettivo possessivo 
«mio» (i miei beni, i miei raccolti, i miei magazzini, me stesso, 
anima mia). Nessun altro entra nel suo orizzonte. Uomo sen-
za aperture, senza brecce; non solo privo di generosità, ma 
privo di relazioni.  

La sua non è vita. Infatti: stolto, questa notte stessa ti 
sarà richiesta indietro la tua vita. 

 

Gesù non evoca la morte come una minaccia per farci disprezzare i beni della terra.  
Il Vangelo non contesta il desiderio di godere le brevi gioie della strada come vorrebbe fare 

il ricco (anima mia, riposati, mangia, bevi, divertiti...).  
Gesù non fa come certi predicatori che stendono un velo di triste rifiuto sulle cose del mon-

do, quasi volessero disamorarci della vita; non dice che il pane non è buono, che il benessere è 
male. Dice che non di solo pane vive l'uomo. Che anzi, di solo pane, di solo benessere, di sole 
cose, l'uomo muore. Che la tua vita non dipende da ciò che possiedi, non dipende da ciò che 
uno ha, ma da ciò che uno dà. La vita vive di vita donata. Noi siamo ricchi solo di ciò che abbia-
mo dato via.  

 

Ma l'uomo ricco si è creato un deserto attorno. È solo, isolato al centro dei suoi magazzini 
pieni. Nessun altro è nominato, nessuno in casa, nessun povero alla porta, nessuno con cui 
condividere la gioia del raccolto. Le persone contano meno dei sacchi di grano. Non vive bene. 

Gesù intende rispondere a una domanda globale di felicità che si nutre di almeno due con-
dizioni: non può mai essere solitaria e ha sempre a che fare con il dono.  

Vuoi vita piena? Non cercarla al mercato delle cose: le cose promettono ciò che non posso-
no mantenere. Le cose hanno un fondo e il fondo delle cose è vuoto. Cercala dalla parte delle 
persone. Sposta il tuo desiderio. 

 

Così è di chi accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio.  
L'alternativa è chiara: chi accumula «per sé», lentamente muore. Chi arricchisce presso Dio, 

accumulando relazioni buone, donando invece di trattenere, ha trovato il segreto della vita 
che non muore. 

SIAMO VERAMENTE RICCHI SOLO DI CIO’ CHE DONIAMO. 



Ringraziamo Don Alfredo e la comunità 

parrocchiale di San Lorenzo Martire per 

l'accoglienza e l'attenzione che ci è stata 

riservata domenica 14 luglio.  

Grazie al Vescovo per il suo affetto, 

alla Caritas Diocesana che ci ha offerto il 

passaggio con il pulmino e soprattutto a 

Loreto volto amico che ci ha accolto in 

piazza con il suo sorriso!  

Maria Grazia,  
Oreste  
ed Ugo  

della RSA SALUS 

TRE DISEGNI PER RICORDARE  
E RINGRAZIARE 

Il disegno di Maria Grazia 

Il disegno di Ugo 

Il disegno di Oreste 

Foto ricordo 



IL PERDONO DI ASSISI 

Bello l’appuntamento serale di giovedì scorso, quando per il secondo an-
no consecutivo ci siamo ritrovati nella chiesa di S. Antonio per celebrare in-
sieme il PERDONO DI ASSISI, in intima comunione con la Porziuncola e con 
le chiese francescane del mondo.  

Tutto come l’anno scorso, ma… con una novità che ci ha piacevolmente 
sorpresi: la statua lignea di S. Francesco, patrimonio d’arte, di fede e di cul-
tura dell’antico Complesso conventuale, fatta scendere dalla sua nicchia del-
la parete di sinistra, era stata posta al centro della chiesa davanti al presbi-
terio.  

Era lì, in tutto il suo fascino e la sua fragilità, perché –sgradevole sorpresa- 
rosa in più punti dai tarli del legno e bisognosa, quindi, di interventi specifici 
per salvarla.  

Il canto e le preghiere, le letture e le meditazioni, l’esame di coscienza e la confessione indivi-
duale… tutto è stato fatto con lo sguardo e il cuore rivolti a quell’immagine in un’atmosfera che 
somigliava sempre più a quella della piccola chiesa racchiusa, come una perla nell’ostrica, in S. 
Maria degli Angeli, dove nel 1216 S. Francesco chiese a Gesù l’Indulgenza per i peccatori che, 
pentiti e confessati, si fossero recati in visita alla Porziuncola. 

Da lì, sappiamo, che questo “dono” si è esteso alle chiese parrocchiali e francescane per i giorni 
1 e 2 agosto, giorni in cui Francesco, piangendo di gioia, comunicò ai suoi confratelli e al popolo 
che con l’indulgenza ottenuta li voleva “mandare tutti in paradiso!”. Così sia anche per noi.  

Condividiamo la gioia della famiglia del piccolo Manuel che, venuto dal Cana-
da, riceve oggi nella nostra Parrocchia il Sacramento del Battesimo. 
Il Signore Gesù lo custodisca nella sua mano con amore di Padre e la Beata 
Vergine di Loreto lo protegga in ogni istante della vita.   

AUGURI A TRE COPPIE DI SPOSI 
Facciamo gli auguri a LIDIA MANZITTI e ANTONIO GABRIELE che il 10 
agosto di 50 anni fa si unirono in matrimonio nella Chiesa di S. Maria della 
Civita ad Arpino. 
 

DOMENICA 11 AGOSTO alla S. Messa delle ore 11.00 in parrocchia celebre-
ranno il  25 ° anniversario delle loro nozze ADRIANA GRANATIERI e AN-
TONIO RINALDI circondati dai figli, Marilina, Pasquale e Michele e da tan-
ti amici.  

 
Nel pomeriggio, invece, alle ore 17.00 la nostra Chiesa parrocchiale acco-
glierà SERENA BARTOLOMUCCI e SERGIO MARTINO, che diranno il 
loro “SI’” d’amore davanti al Signore e alla comunità. Chiediamo nella pre-
ghiera che i desideri del loro cuore siano esauditi.  

UNO SPAZIO PER GLI AUGURI 

PELLEGRINAGGIO A LORETO di SABATO 7 SETTEMBRE 

Sono già arrivate le prime adesioni. Chi desidera partecipare, lo comunichi in parrocchia.  



 

 
Ore 15,30: GIOCHI in Via Cascata con i BAMBINI ed i RAGAZZI  

a cura del Progetto estivo LA BRICIOLA 
Al termine PANE E NUTELLA ai partecipanti offerto da Don Anto’ 

 
Ore 20,30: S. MESSA nella Chiesa di S. Lorenzo 
        Segue la PROCESSIONE con la statua del Santo per le vie del Centro storico:  

Via Chigi Nobile, Corso Roma, Via Pietro dell’Isola,  
Via Nicola dell’Isola, Piazza Gregorio VII, Via Cascata, Piazza S. Lorenzo,  

illuminate da fiaccole e con i drappi rossi alle finestre. 

La Parrocchia S. Lorenzo martire  
ed il Comitato di quartiere Centro storico 
con il patrocinio del Comune e della Pro Loco  
di Isola del Liri organizzano 

 
 
Ore 10.00: S. MESSA in onore di S. Lorenzo  

Benedizione di coloro che portano il nome  
Lorenzo o Lorenza 

Alla celebrazione saranno presenti don Bertin e don Etienne 
della Diocesi di Doumé Abong-Mbang nel Camerun, 

per stringere nel nome di Lorenzo  
un patto di amicizia, di fratellanza e di solidarietà 

 
Ore 18.00: S. MESSA prefestiva  
 
Ore 20.00: MUSICA in piazza S. Lorenzo 

con il gruppo  
 
Spettacolo “Faccia di gomma”  
e clownerie per grandi e picci-
ni con l’artista di strada  
OTTO IL BASSOTTO  
 
In Piazza S. Lorenzo e in Piaz-

za Abate Pistilli  
DEGUSTAZIONE di specialità locali 

 
Ore 24.00: FALO’ sul fiume e fuochi pirotecnici  

NEL NOME E PER AMORE DI LORENZO 
Due giorni di festa, di preghiera e di amicizia 

 

9 e 10 agosto 2019 

VENERDI 9 AGOSTO 

SABATO 10 AGOSTO 


